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Ministero dell’Istruzione e del Merito                                                                                                                                                                UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO                                                                                                                                                                             ISTITUTO  COMPRENSIVO STATALE PIEDIMONTE SAN GERMANO                                                                                                                                                                                                       SCUOLA INFANZIA, PRIMARIA E SECONDARIA DI 1°GRADO                                                                                                                                                                               Via Milazzo, 21– 03030 PIEDIMONTE SAN GERMANO (FR) Tel. 0776404441 - Fax 0776404381 -  C.M. FRIC82500D-
C.F. 81002850600  PEO:fric82500d@istruzione.it  - PEC: fric82500d@pec.istruzione.it
SITO WEB: www.icpiedimontesangermano.it
P.D.P. – PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO  

Anno scolastico _____________
Per gli allievi con altri Bisogni Educativi Speciali (BES – Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n.8 del 6/03/2013)
Classe: ________________________________
Alunno/a ____________________________________________
Coordinatore di classe/Team________________________ Coordinatore GLI________________________________
SEZIONE A - DATI ANAGRAFICI E INFORMAZIONI ESSENZIALI DI PRESENTAZIONE DELL’ALLIEVO
	Cognome
	Nome
	Sesso

	Nato a
	il

	Residenza
	Via e n°
	Telefono

	Straniero   si         no
	In Italia dal
	Permesso di soggiorno


	INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE DA PARTE DI:


	CONSIGLIO DI CLASSE /TEAM DOCENTI  con SEGNALAZIONE “ALTRI BES” di data:__________________
(Vedi scheda rilevazione)
SERVIZIO SANITARIO   –  Diagnosi /Relazione multi professionale di data:__________________
ALTRO SERVIZIO           –  Diagnosi /Relazione multi professionale di data:__________________
Redatta da _________________________________ per:
· 

	    DISTURBO EMOTIVO
	SVANTAGGIO SOCIO ECONOMICO
	SVANTAGGIO LINGUISTICO

	DIFFICOLTA' RELAZIONALI / COMPORTAMENTALI
	DIFFICOLTA' DI INTEGRAZIONE
	PATOLOGIE TRANSITORIE

	ALTRO (SPECIFICARE)


CURRICULUM SCOLASTICO
Trasferimenti di classe/Istituto. Proviene da __________________________________________________________
Frequenza scolastica
REGOLARE



IRREGOLARE


SPORADICA (RISCHIO DISPERSIONE)
SEZIONE B – DESCRIZIONE DELLE ABILITÀ E DEI COMPORTAMENTI
Si fa riferimento alla seguente documentazione già in possesso:
Scheda rilevazione “Altri BES”
Relazione dettagliata d’invio ai Servizi
Diagnosi Specialistica
Rientrano in questa sezione le tipologie di disturbo evolutivo specifico (non DSA) e le situazioni di svantaggio socioeconomico, culturale e linguistico citate dalla c.m. n. 8 del 06/03/2013
Se l’alunno è straniero, compilare la sezione B1
Sezione B1 – Allievi con altri Bisogni Educativi Speciali: alunni non italofoni, con cittadinanza straniera, immigrati di prima o seconda generazione, cittadini italiani di origine straniera ecc.
Data di arrivo in Italia:
Data d’inserimento nel sistema scolastico italiano:
Lingua Madre:
Altre lingue straniere:
Lingua usata all’interno del nucleo familiare:
Valutazione delle competenze linguistiche in ingresso
	Competenza
	Livello di conoscenza della lingua Italiana


	
	INSUFFICIENTE
	SUFFICIENTE
	BUONA
	OTTIMA

	Comprensione orale
	
	
	
	

	Comprensione scritta
	
	
	
	

	Interazione orale
	
	
	
	

	Produzione orale
	
	
	
	

	Produzione scritta
	
	
	
	


Il Consiglio di classe riconosce la necessità di attivare azioni di integrazione   SI   NO
Descrizione delle azioni:
	


SEZIONE C2: PATTO EDUCATIVO CON LA FAMIGLIA
La famiglia s’impegna a:
Seguire o far seguire l’alunno/a nello svolgimento dei compiti
Ad aiutare l’alunno/a ad organizzarsi nello svolgimento dei compiti e dello studio, definendo tempi e modalità
Ricorrere all’aiuto di compagni
Far utilizzare all'aunno/a gli strumenti compensativi concordati
Garantire la regolare frequenza scolastica dell’alunno/a
Favorire la frequenza alle seguenti attività programmate:

Attività di recupero

Corsi di Italiano L2

Attività di consolidamento e/o potenziamento extracurricolari

Attività formative all’esterno dell’ambiente scolastico

Attività di carattere culturale e socializzante
Altro_______________________________________________________________
SEZIONE C3: PATTO EDUCATIVO CON L’ALUNNO/A
L’alunno/a s’impegna a:
porre adeguato impegno in tutte le attività scolastiche, in classe e a casa
svolgere regolarmente i compiti domestici assegnati dai docenti
adottare un atteggiamento positivo e collaborativo con i docenti ed i compagni di classe
utilizzare gli strumenti compensativi e le misure dispensative se previsti nel PDT
portare a scuola tutti i materiali necessari alle attività didattiche
essere presente in classe in occasione di verifiche, specie se concordate con i docenti
frequentare le eventuali lezioni di recupero o sportelli qualora i docenti lo ritenessero necessario e comunque 
     
    concordati con la famiglia
mantenere un comportamento corretto e rispettoso del personale scolastico, docente e non docente, degli 

    ambienti e materiali scolastici
Altro_______________________________________________________________
SEZIONE D: INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI
La scuola s’impegna ad attuare:
	STRATEGIE DIDATTICHE INCLUSIVE formulate dal CdC


	Si predisporrà un ambiente di lavoro dove siano ridotte al minimo le fonti di distrazione
Si promuoveranno relazioni inclusive all'interno del gruppo classe
Si concorderà con l’alunno piccoli e realistici obiettivi didattici da raggiungere in tempi brevi (qualche      settimana)
Si permetterà di tanto in tanto all’alunno di alzarsi dal proprio posto interrompendo i momenti didattici
Si guiderà l’organizzazione del materiale e l’uso del libretto
Si forniranno  indicazioni chiave ed esplicite sulle procedure da seguire assegnando una scaletta con i punti essenziali da svolgere
Si  renderanno fruibili appunti e mappe di sintesi degli argomenti trattati
Si prediligerà il lavoro a gruppi, a coppie e attività d’apprendimento cooperativo
Si cercherà di offrire il maggior numero possibile di esemplificazioni e dimostrazioni pratiche
Altro___________________________________________________________



SEZIONE E: Quadro riassuntivo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative – parametri e criteri per la verifica/valutazione (Eliminare le voci che non interessano)
	
	MISURE DISPENSATIVE E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE

	D1
	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

	D2
	Dispensa dall’utilizzo di tempi standard – prolungamento dell’orario previsto per l’attività

	D3
	Uso di libri di testo con percorsi semplificati o ridotti all’essenziale (testi per stranieri, BES, DSA)

	D4
	Dispensa da un eccessivo carico di compito con riadattamento/riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi

	D5
	Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più materie

	D6
	Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato, mappe, schemi, formulari

	D7
	Accordo sui tempi e sulle modalità delle interrogazioni

	D8
	Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi

	D9
	Nelle verifiche scritte la procedura esecutiva potrà essere frazionata in più quesiti e guidata attraverso la predisposizione di figure e/o tabelle

	D10
	Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completare e/o arricchimento con una discussione orale); riduzione al minimo delle domande a risposte aperte

	D11
	Durante le interrogazioni, incoraggiare una seconda risposta qualora l’alunno tenda a rispondere frettolosamente

	D12
	Lettura delle consegne degli esercizi

	D13
	Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione

	D14
	Valutazione del contenuto e non della forma espositiva

	D15
	Nella valutazione del comportamento si considera la componente della condizione BES

	D16
	Altro:


	
	STRUMENTI COMPENSATIVI

	C1
	Utilizzo di computer e tablet

	C2
	Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale

	C3
	Utilizzo di mappe, schemi e rappresentazioni iconografiche durante le interrogazioni, per facilitare il recupero delle informazioni

	C4
	Utilizzo di dizionari multimediali

	C5
	Intervento di mediatori linguistici (per alunni non italofoni)

	C6
	Utilizzo di calcolatrice

	C7
	Utilizzo di lettori vocali

	C8
	Altro:


INDICAZIONI GENERALI PER LA VERIFICA/VALUTAZIONE
· Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato
· Predisporre verifiche a difficoltà graduale
· Programmare e concordare con l’alunno le verifiche
· Ove necessario, prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte
· permettere l'utilizzo di strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte che orali
· Valutare l’impegno, la partecipazione e la responsabilità profusi nelle attività pianificate
PROVA SCRITTE
· Predisporre verifiche scritte accessibili, brevi, strutturate, a difficoltà graduale
· Facilitare la decodifica della consegna e del testo (lettura delle consegne)
· Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma
· Introdurre prove informatizzate
· Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove
PROVE ORALI
· Gestione dei tempi nelle verifiche orali
· Valorizzare il contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà espositive
SEZIONE F – SERVIZI SANITARI E SOCIALI –SUPPORTO IN RETE
Nella riunione di RETE del _________________
con il DISTRETTO SANITARIO  N._________
con altri terzi coinvolti_________
Si è concordata la necessità di:
· SUPPORTO FAMILIARE
· SOSTEGNO PSICOLOGICO CON INCONTRI PERIODICI
·  INTERVENTI RIABILITATIVI SPECIFICI  
· Altro ___________________________________
Si è concordata la necessità di:
· INTERVENTI DI SOSTEGNO ECONOMICO
· SUPPORTO ALLA GENITORIALITÀ
· SUPPORTO DIDATTICO EXTRASCOLATICO 

PER N. _________ ORE SETTIMANALI
· INTERVENTO EDUCATIVO EXTRACOLASTICO 
PER N. _________ ORE SETTIMANALI
· Altro________________________________________
Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell’alunno.
FIRME DEI DOCENTI
	COGNOME E NOME
	DISCIPINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


FIRME soggetti terzi (operatori dei servizi, famigliari, educatori...)
	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


FIRMA DEI GENITORI :  

________________________________________________________________





_______________________________________________________________



Piedimonte S.Germano, _________________________
IL DIRIGENTE SCOLASTICO  _____________________________
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